Se costruiremo un muro

per risolvere ognuno dei nostri problemi

trasformeremo tutta la terra 

in un labirinto.

(Sul muro di Berlino)

1989 – 2009

La fine dei sistemi comunisti europei

e le incognite della democrazia globale

     Il 9 novembre 1989 è una data simbolica: quel giorno tra Berlino est e Berlino ovest viene ripristinata la libera circolazione, ed il muro tra le due zone “crolla”. 

     La conclusione della parabola del comunismo (è il titolo di un libro del 1995 di Massimo Salvadori) comporta la fine della contrapposizione tra i due blocchi e con questo la fine della guerra fredda iniziata nel 1947. La dissoluzione dell’U.R.S.S., che si sarebbe conclusa alla fine del 1991, provoca numerosi conflitti interni a varie ex – repubbliche sovietiche, mentre la transizione accelerata all’economia di mercato nei Paesi ex – comunisti in genere (Jürgen Habermas ha parlato a questo proposito di capitalismo esogeno, per distinguerlo da quello endogeno sviluppatosi in Occidente con un processo secolare) aggrava la situazione con dislivelli sociali spesso paurosi.

# Che cosa è accaduto nell’Europa orientale

nella seconda metà del 1989?

# Quali sono le promesse e quali le minacce della democrazia occidentale, che con la caduta dei sistemi comunisti assume il ruolo di modello globale?

Con queste domande ci si confronterà

in alcuni incontri al liceo Romagnosi. Il primo di essi,

martedì 10 novembre 2009 

h. 14 – 16
sarà soprattutto dedicato alla visione di filmati dell’epoca e al confronto di carte geografiche dell’Europa prima e dopo il 1989. Su tutto questo, anche con l’aiuto della testimonianza sugli eventi e l’atmosfera dell’epoca portata da una docente della scuola, sarà poi possibile ragionare e riflettere in uno spazio adeguato di dibattito.

I docenti di storia e filosofia del liceo Romagnosi

